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LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Fare una valutazione della pericolosità e probabilità di recidiva significa 

predisporre un intervento sui fattori di rischio atto a prevenire la 

reiterazione della violenza

1. Assicurarsi che siano messe in atto misure di protezione per le vittime 

2. Individuare l’intervento più efficace su vittima e/o su uomo maltrattante 

3. Prevenire la recidiva 

4. Evitare l’escalation 



LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO
Gli strumenti per questo tipo di valutazione si presentano in forma di checklist e 

sono particolarmente efficaci nei contesti dove è necessario operare una 

valutazione in tempi brevi e con procedure rigorose (es: Forze dell’Ordine, 

Operatori Sociali e Sanitari). 

Possono essere utilizzati nel lavoro di rete per strutturare un progetto di gestione 

del rischio condiviso. 

Gli strumenti che rispondono a questo metodo : 

S.A.R.A. e  I.S.A. 



SARA: IL PIU’ UTILIZZATO MA ANCHE PIU COMPLESSO

Spousal Assault Risk Assessment (SARA) a cura di Anna Baldry. 

Strumento utilizzato sulle vittime di violenza domestica,  in 15 paesi. 

“Differenza Donna” ha validato e adattato lo strumento al contesto italiano. 

 Linea Guida che stima il livello di rischio della vittima (basso, medio, alto) e 

contribuisce alla pianificazione di un programma di sicurezza per la vittima. 

 Composto da 20 indici di rischio, organizzati in 5 aree che rilevano fattori di rischio 

statici edinamici.



L’AUTOVALUTAZIONE DEL RISCHIO: 
IL QUESTIONARIO I.S.A.

Questionario realizzato dal Dipartimento di Psicologia, 

Università degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli, 

in collaborazione con l'Associazione “Differenza Donna Onlus” 

Progetto Europeo Daphne



Strumento I.S.A. (Increasing Self Awareness)

Ambito di utilizzo Centri antiviolenza, servizi sociali, popolazione in generale, centri per le 
famiglie per le donne 

Obiettivo Autovalutazione del rischio di violenza e  recidiva della violenza 
interpersonale

Struttura dello strumento 62 item riferiti a diverse aree: violenza subita, alle condizioni di vita, alle 
caratteristiche del reo e della vittima, percezione di sicurezza, condizione 
psicologica

Procedura Si consegna lo strumento alla donna o la si rimanda alla compilazione online; 
il punteggio ottenuto deve aiuta la donna a procedere nell’intraprendere 
azioni volte alla sua tutela e a quella dei minori, se presenti.

A chi si rivolge Donne vittime di violenza, dichiarate o che sottostimano la loro situazione 
di rischio.

Criticità Inadeguato per le straniere che non conoscono bene la lingua; sono 
necessarie alcune istruzioni e un livello di istruzione sufficiente. 



• Il progetto, e lo strumento, mirano ad accrescere la 
consapevolezza del rischio di reiterazione della 
violenza su donne vittime di IPV (intimate partner 
violence). 

• Le donne tendono a sottovalutare il rischio di 
violenza persino letale.

• Le vittime diventeranno responsabili di se stesse e, 
secondo il livello di rischio individuato, dovranno 
decidere come gestirlo e iniziare le strategie di 
coping. 

Attraverso l’ISA, le donne individuano la presenza o l’assenza dei fattori di 
rischio, il tipo di violenza subita e in seguito ottengono un profilo che le 
indirizza ad uno specifico percorso















La sua relazione è caratterizzata da comportamenti di sopraffazione e violenza che 
potrebbero ormai durare da un po' di tempo. Il rischio che queste violenze continuino è 
alto. Il suo (ex) partner potrebbe farle pensare che è colpa sua. Lei deve cercare di non 
reagire contro di lui anche se prova rabbia, ma riconoscere che quello che le accade non 
sono normali conflitti ma violenza e che lei ed eventuali suoi figli, dovreste farvi aiutare se 
non lo avete già fatto, ed evitare comportamenti che all'esterno possono apparire 
ambivalenti o ambigui.

Il suo profilo al questionario I.S.A: 
Profilo Arancione



Il suo profilo:  Arancione

La violenza non va mai sottostimata, e soprattutto se ci sono state gravi violenze 
fisiche, violenze psicologiche, se lui beve o fa uso di sostanze, se lei lo ha denunciato 
ma lui continua a comportarsi come se niente fosse, se lei pensa di poterlo aiutare o 
di amarlo ancora, tutti questi sono segnali di pericolo che lei non deve 
sottovalutare. 

Le violenze che vanno avanti da molto tempo e se sono aumentate nel tempo, sono 
destinate a continuare ad aumentare.

Se lui la fa sentire inadeguata, la minaccia che le porta via i figli (se ne avete), non si 
faccia intimorire e chieda aiuto, perché uscire dalla violenza si può.



Chiami il numero verde nazionale contro la violenza 1522 che le indicherà il centro 
antiviolenza più vicino a lei o consulti il sito 

www.direcontrolaviolenza.it 

www.sara-cesvis.org

Legga, si informi, così potrà valutare che cosa può fare, cosa le consente la legge per 
la sua tutela e quelle dei suoi figli, se ne ha, e intraprendere, o continuare, un 
percorso di uscita dalla violenza. E' un suo diritto vivere una vita serena, libera dalla 
paura e dalla minaccia, e ce la può fare. Sono tante le donne che subiscono violenza 
anche se non se ne parla volentieri; tante che ce l'hanno fatta, che, passo dopo passo 
anche se la paura, i sensi di colpa, gli effetti della violenza non spariscono mai del 
tutto, vivono una vita guardando avanti con coraggio e amore per sè.

../../../../../../www.direcontrolaviolenza.it%C2%A0
http://www.sara-cesvis.org/


Grazie per l’attenzione!

Valentina Cesarano
valentinacesarano7@gmail.com
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